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La Gabbianella propone 
 

In occasione del 60° Anniversario della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani 

 
 
 

PERCORSO FORMATIVO E ATTIVO DI 
EDUCAZIONE ALLA MONDIALITA’ E ALLA 

SOLIDARIETA’… 
 

 
PROGETTO 

“VOLA SOLO CHI OSA FARLO… MIAGOLO’ ZORBA” 
 
 

Anno scolastico: 2007-2008 
 

 
 

“I problemi di un gatto del porto sono problemi di tutti i gatti del porto…” 
                                                       Zorba 

 
 

Contatti… 
Telefono:  06.483381- 06.99700635 

                    e-mail: segreteria@lagabbianella.it  
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PERCORSO FORMATIVO E ATTIVO DI 
EDUCAZIONE ALLA MONDIALITA’ E ALLA SOLIDARIETA’… 

 
 
CHI SIAMO? 
La Gabbianella è un coordinamento di 46 associazioni impegnate in progetti di 
Sostegno a Distanza in più di 80 Paesi di Europa, America Latina, Africa e Asia. Le sue 
attività sono finalizzate alla promozione, alla tutela e alla diffusione del Sostegno a 
Distanza (SAD) come valido strumento di autosviluppo e come risposta concreta a chi 
si vuole impegnare in iniziative di solidarietà.  
La Gabbianella, in quanto organismo di coordinamento,  svolge opera di informazione - 
riguardo il Sostegno a Distanza - e di collegamento tra le associazioni aderenti. 
Siamo nati il 3 dicembre del 1997… quest’anno festeggiamo il primo decennale!!! 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PERCHÈ “LA GABBIANELLA”? 
Il nome del coordinamento si ispira al racconto di Luis Sepulveda “Storia di una Gabbianella e 
del Gatto che le insegnò a volare” che parla dell’adozione molto speciale del gatto Zorba che 
decide di accudire l’uovo di una gabbiana in fin di vita e di insegnare alla piccola gabbianella a 
volare. 
Il grande scrittore cileno, con una  storia che ha la grazia di una fiaba e la forza di una 
parabola, tocca i temi a lui più cari: l’amore per la natura, la generosità disinteressata e la 
solidarietà, anche fra “diversi”. 
Ma perché il coordinamento La Gabbianella si ispira alla storia di Sèpulveda? 
Come Zorba ha bisogno della buffa e affiatata comunità di felini del porto di Amburgo per 
aiutare la piccola gabbiana a compiere “un’impresa” di cui lui stesso non è capace (volare), così 
le associazioni che lavorano per il sostegno a distanza riescono a lavorare meglio insieme 
perchè…l’unione fa la forza!!! Inoltre il racconto evidenzia come le diversità possano 
arricchirci e ci insegna che il gatto può volere bene alla piccola gabbiana, e viceversa, e che 
per quanto sia doloroso arriva il momento in cui bisogna aprire le ali e spiccare il volo perché 
“Vola solo chi osa farlo!”.  
La storia… 
Dopo essere capitata in una macchia di petrolio nelle acque del mar Nero, la gabbiana Kengah 
atterra in fin di vita sul balcone del gatto Zorba, al quale strappa tre promesse solenni: di non 
mangiare l'uovo che lei sta per deporre, di averne cura e di insegnare a volare al piccolo che 
nascerà. Così, alla morte di Kengah, Zorba cova l'uovo e, quando si schiude, accoglie la neonata 
gabbianella nella buffa e affiatata comunità felina del porto di Amburgo. Ma come può un 
gatto insegnare a volare? Per mantenere la terza promessa, Zorba dovrà ricorrere all'aiuto di 
tutti, anche a quello di un uomo. 
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COSA CI SIAMO MESSI IN TESTA…? 
 
La Gabbianella intende favorire:  
 gli interventi di SaD che nascano da esigenze reali in loco, che diano l’opportunità 

ai destinatari di acquisire capacità e autonomia, che coinvolgano le comunità locali, 
che siano seguiti e verificati da un referente in loco;  

 l’educazione alla mondialità e alla pace tramite le esperienze di solidarietà;  
 la corretta informazione sulle reali finalità e possibilità delle iniziative di SaD; 
 la diffusione di notizie sulle realtà più povere e svantaggiate del mondo nel 

rispetto delle identità culturali e della dignità umana delle persone interessate,in 
particolare responsabilizzando tutti i soggetti del mondo della comunicazione;  

 la sensibilizzazione delle istituzioni locali, nazionali e internazionali sul grave 
problema dell’infanzia vittima di guerre, di povertà, di sfruttamento, di ignoranza e 
di ogni altra forma di oppressione, proponendosi come interlocutore e 
sollecitandole ad azioni concrete nei confronti dei bambini , delle famiglie, delle 
comunità, perché alle giovani generazioni siano garantiti i diritti e soddisfatti i 
bisogni primari, nel rispetto della cultura di ciascuno;  

 lo sviluppo equo nel campo sociale, economico e politico di ogni Paese nel rispetto 
delle diversità culturali.  

 una maggiore e corretta diffusione di notizie, responsabilizzando i mass media, 
sulle realtà più povere del mondo, nel rispetto della dignità umana e delle identità 
culturali delle persone interessate. 

 
MA SOPRATTUTTO… CI SIAMO MESSI IN TESTA …. 
Che possiamo coinvolgere tante persone che hanno voglia di “fare”, persone come te, 
come voi, come noi, che cercano azioni concrete di solidarietà… per questo abbiamo 
deciso di raccontare la  storia di Zorba, identificandoci con lui… e della gabbianella, 
pensando a tante persone che nel mondo potrebbero imparare a volare se solo fosse 
data  loro l’opportunità… opportunità che non possiamo tenere solo per noi. 
Il percorso che vi proponiamo quest’anno, vista la ricorrenza del 60° anniversario della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, lavora in due direzioni. 
Immaginiamo l’intervento nelle scuole come parte di quegli insegnamenti trasversali ai 
contenuti curriculari; pensiamo alla scuola come luogo dove diventare cittadini e 
cittadine solidali. 
Partiamo dall’idea che dobbiamo imparare ad essere solidali,  non solo attraverso 
l’azione (ad esempio con la partecipazione ad un progetto di SAD), ma anche 
attraverso la trasmissione di valori, per tale motivo in questo viaggio, vogliamo 
costruire insieme alle scuole il senso di alcune parole: 
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SOLIDARIETÀ, AMICIZIA, RESPONSABILITÀ, DIVERSITÀ, DIRITTI…. 

 
e concretizzare il percorso di educazione alla solidarietà attraverso la adesione ad un 
progetto di SAD.  La Gabbianella, con i progetti scuola, vuole proporre dei percorsi 
che non siano semplicemente una forma di promozione del Sostegno a Distanza fine a  
se stessa. L’obiettivo è quello di offrire degli spunti di riflessione, di avviare e di 
invogliare bambini e bambine allo studio e al rispetto delle diverse realtà culturali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL SOSTEGNO A DISTANZA è…. 
un atto di solidarietà che consiste nell’impegno morale ad inviare, tramite referenti 
responsabili, un contributo economico stabile e continuativo, del cui uso il donatore 
riceve un’informazione sistematica e trasparente, rivolto a minori, adulti, famiglie, 
comunità ben identificate, in condizioni di necessità ed in ogni parte del mondo. 
Gli obiettivi di questa forma di solidarietà sono i seguenti: 
 Garantire i basilari diritti umani (assistenza scolastica, sanitaria, alimentare,…) 
 Rendere consapevole il sostenitore dei disagi e della povertà in cui vivono milioni di 

persone, promuovendo allo stesso tempo lo scambio e il rispetto reciproco tra 
culture e comunità diverse 

 Agire in modo che il sostegno a distanza sia strumento di promozione 
all’autosviluppo del beneficiario, della sua famiglia - laddove esista - e della sua 
comunità. Per evitare che l’aiuto economico divenga una forma di assistenzialismo, 
nei paesi in cui vengono effettuati gli interventi, le organizzazioni coinvolgono le 
comunità nella realizzazione e nella gestione dei progetti 

 Coinvolgere il sostenitore non in una raccolta di fondi occasionale, legata a 
particolari emergenze, ma in un impegno continuativo e costante che garantisca un 
finanziamento stabile per l’attuazione dei progetti. 

 
 
 
COME LAVORIAMO… 
Negli interventi nelle scuole La Gabbianella trae ispirazione dal cooperative learning, 
un metodo didattico con il quale, oltre alle nozioni, vengono trasmesse agli studenti 
anche norme sociali e di comportamento come  il rispetto dell’altro e la capacità di 
stare e di interagire con il gruppo.  
 

La Gabbianella é convinta che… 
⇒ l’educazione sia il tramite giusto perchè i giovani imparino a vivere insieme nel 

rispetto reciproco e senza discriminazione;   
⇒ il sostegno a distanza, quale piccolo ma efficace gesto di solidarietà, possa 

contribuire a formare senso di responsabilità e cultura di pace e ad affermare 
i diritti di tutti gli uomini. 
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PROGETTO: “VOLA SOLO CHI OSA FARLO… MIAGOLO’ ZORBA” 
 
OBIETTIVI: 
 Conoscere e capire l’azione solidale del SOSTEGNO a DISTANZA 
 Sperimentare e acquisire atteggiamenti di condivisione, disponibilità e 

accettazione delle diversità, attraverso la conoscenza di realtà, persone e 
situazioni lontane nel tempo e nello spazio 

 Promuovere attraverso il linguaggio della metafora (la storia di Zorba e la 
gabbianella) un diverso e divertente modo di imparare a essere cittadini e 
cittadine attivi. 

 
PROPOSTE OPERATIVE: 
Il viaggio che vi proponiamo inizia con la lettura della storia di Sepùlveda “Storia di 
una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare” oppure con la visione del film di 
Enzo D’Alò che si ispira a questo libro, il mezzo lo scegliete voi… 
Alcune tracce su cui costruire il percorso di educazione ai valori: 
Partendo dalla storia dello scrittore cileno gli insegnanti potranno guidare un lavoro di 
analisi e di approfondimento della storia e della sua trasposizione nella realtà in cui si 
vive. La direzione del viaggio verrà presa attraverso la scelta delle domande, che 
diventano stimoli per avviare la riflessione sui valori che riterrete opportuno 
affrontare con il vostro gruppo classe.… 
Alcune domande vi porteranno a riflettere sui modelli, sugli stereotipi, altre sulle 
possibilità di scelta, altre sulla diversità, ma tutte vi condurranno alla fine del viaggio 
a concludere che “... possiamo cambiare le cose…” 
 
 Quale dei personaggi ti ha colpito maggiormente? Perché?   
 In quale altro modo si sarebbe potuto comportare Zorba?   
 Come è riuscito, il gatto, a convincere i suoi amici ad aiutare la gabbianella? 
 Prova ad immedesimarti in Zorba: è stato facile per un gatto aiutare un gabbiano? 
 Secondo te, perché Zorba ha aiutato Fortunata ad imparare a volare? 
 Descrivete brevemente i passaggi più importanti del film o del testo; poi, lavorando 

con l’insegnante e tutto il gruppo classe, riflettete sui diversi punti chiave 
evidenziati da ciascuno; 

 Provate ad inventare una nuova storia a partire da quando Zorba incontra Kengah. 
  
 
 

L’importanza del lavoro di gruppo… 
 lavorare insieme  
- é  una scelta di solidarietà 
- é una modalità di reciproca responsabilità  e rispetto 
- consente di rivedere il lavoro e valutarlo con un confronto e controllo costante 

dei protagonisti 
- facilita la collaborazione ed elimina la competizione fine a se stessa 
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LA GABBIANELLA VIAGGERÀ INSIEME A VOI… attraverso azioni concrete: 
 Creazione di una rete tra insegnanti con la quale poter scambiare esperienze, idee, 

proposte tra le diverse scuole. 
 Organizzazione di un workshop formativo sul tema della solidarietà, del sostegno a 

distanza e sulle metodologie e strumenti necessari per realizzare il progetto “Vola 
solo chi osa farlo”. 

 Organizzazione di una festa finale dove mettere in COMUNICAZIONE tutte le 
scuole partecipanti al progetto… dove i bambini e le bambine possano sentirsi parte 
di un mondo dove la parola solidarietà si vede, si sente, si tocca e si ascolta!!! 


